Programma sintetico del Punto di Ascolto per Vittime di culti abusanti (sette)
Il Consiglio Direttivo di SOS- Abusi Psicologici ha dato l’avvio all’iniziativa promossa con L.R. 12/95, avente il seguente svolgimento:

-L’associazione si convenziona con specialisti esterni di propria fiducia

- Viene stabilito l’iter del percorso attraverso il quale si strutturano i diversi interventi, differenziando nel caso si tratti di un famigliare oppure della stessa vittima che richiede l’aiuto.

-L’accoglienza delle vittime è del tutto gratuita con riferimento all’orientamento ed alle strategie da attuare (per l’eventuale percorso di uscita, o di riavvicinamento del famigliare, od orientamento per le strategie legali) ed il colloquio psicologico.

 

Il servizio è gratuito e si qualifica come mera consulenza. Non sono incluse azioni legali, terapie psicologiche, perizie o altri servizi che l’utente sceglierà di intraprendere autonomamente.
-Sono previsti degli incontri tra il coordinatore del servizio e gli ambiti socio-assistenziali, CSM, consultori famigliari, ed altri enti e servizi territoriali per stabilire la rete di funzionamento e di “presa in carico” dell’utente che necessitasse di terapie psicologiche o di altri interventi di natura socio-sanitaria o assistenziale.

-Il Punto di Ascolto rimarrà aperto nelle modalità decise in fase organizzativa. Al suo interno vi opererà il consulente per le dinamiche di affiliazione e distacco dai culti abusanti che si avvarrà e solleciterà, sulla base dell’esposizione e delle necessità del richiedente, ll’intervento delle altre figure professionali operanti nel Punto di Ascolto secondo un iter di consulenza già predisposto.

 

Il progetto si concluderà il 15 dicembre 2009

